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sini dopo abbruciarono la casa. Sono 


Telegrammi e Corrispondenze 


Dell'ultimo furto postalò. VIENNA 
#20; Il furto della 77,000 lire interessa 
fina spedizione effettuata da Pisa dal 
latnministratore dei beni immobili del- 
ll'&rcidica Francesco Ferdinando d'Au- 
Wetria d'Este, Il pacchetto postale sug- 

lato in presenza del mittente all’uf- 
Mifisio di Pisa, giunse alla Pontebba in 
iporfetto ordine e a questa stazione fu 
Mis rato del peso di 270 grammi. Nulla 
Mella forma esterna faceva supporre che 


sì tratti di una vendetta. 


Lucilla Bolla 
8070 E. Teodora 
Olga Ohiriasopulo 
Harry Effe 

Ida Foòlsing 


8001 A. Cimadori 
Vitt.a Cimadori 
Carlotta Cimadori 
Carlo Cimadori 
Eugenio Zuttioni 


IT il gruppo fosse stato manomesso. Aper=|Rug. Cap. Deperia | Betty G. 
! ta Vienna in presenza di due testi-| imma Deperis Emma G. 
Li ioni, losi trovò contenente alcune copie|Meresina Tomsich Marta G. 
a) del ,Fremden-Blatt* e qualche pagina| Margh. Pomsish | Maria Kappa 


8010 Fr. Tomsich 
@. Polacco 

F. Polacco 

Letizia Almeda 
Geppino Samaia 
Am. Morpurgo di&, 
Mercede, Neglain 
Daniele Bolzan 
Nella Bolzan 
Antonietta Pitana 
8020 Maria Pitana 
Pao. Rothkeneisler 
Autonio Zorzetti 
Nicolò Marcovich 
Luigia Bonetti 
Lucia D' Udine 
Nicolò D' Udine 


LUN Well, Eisenbaha-Conductenr*. Qui si s0- 
Ip stiene che il furto sia avvenuto prima 
-hl} che il gruppo arrivasse su-suolo au- 
striaco, per quanto la natura delle carte 
Cm impiegate per la sostituzione facciano 
*afsupporre il contrario. 
=<e inaugurazione d' nn monumento. 
VENEZIA 20. L'inaugurazione del mo- 
| (| .numento a Vittorio Emanuele fu atabi- 
vi dita pel 28 p. v., giorno antecedente 
id ull'apertura dell'Esposizione. 
Tr Yerdl non vuole andare a Roma. 
Ki ROMA. 20. Il maestro Verdi ha scritto 
al Circolo Artistico Internazionale una 
H lettera, nella quale declina l'invito a 


DN Nenire a Roma per mettere in scona 
lo el'Otelto. Egli dice che, artisticamente 


Auna Morpurgo 
8080 E. Moscondi 
Cesira Oberdorfer 
Od. di Lenardo sen. 
Od. di Lenardo jun. 
Gius.e di Lenardo 
Frano.a Laurenzich 
Famiglia Tasbitz 
Giov. Iasbitz senior 
| Giuseppina Iasbitz 
Giov. Insbitz junior 
8090 Ant.a Tasbitz 
Giovanni Spadon 
F, Brunelli 

M. Brunelii 

Adelo Giustinelli 


parlando, la sua presenza sarebbe inu-|Giovanui Desimon | O. Erracso 
tile e parrebbe ch'egli venisse all'unico| Regina Desimon |M. Erracso 
scopo di farsi battere le mani; quindi| Bice Cozzi G. Brracso 
Îl sentimento della sua dignità persona-|8080 Cat. Cozzi Pia 

\SN do ne lo sconsiglia dal tener’ invito.| Urbano Cecchini | Gemma 


‘Prega i firmatari della lettera d’ invito 
SR di non insistere: 
| La saluto di Depretis. ROMA 20. 


| 8100 B. Sardosoh 
| Cav. O. de Wolff 
| Nicolò. Pavissich 


Giovannina Tacich 
8. di M. Levi 
Edm. S. Levi 


i 

ini (Lo stato di salute di Depretis si è un|F, Speranza Etmen. da Pestian 

fl po" aggravato e non gli permette d’oc-|(@. Fede | Ferdinando Pestian 
Tenparsi d'affari, per la sua grande de-|g. Qarità R. Edliw 

Mali bolezza. Ant. d' Alessandro |M Ediiw 


it Inoendio alle carceri. — Lopez dà 
l'allarme. ROMA. 20. La scorsa notte 
{ni ebbe nelle Carceri Nuove un princi- 
{pio d'incendio per causa di una cande- 
JR abbandonata sovta un tavolino e che 
( (appifox il fuoco ad.alcune masserizie, 
sani, © L' avi Lopezy detenuto, so ne accorse 
pel primo 6 diede l'allarme. Ben presto 


F. Ralza 
8040Leop. Pinkas 
Anna Campagna 
Vitta Barovina 
P. Rossi 

Gilda Rossi 
Filippo Rossi 
Gius, Rossi 


| Renato Puglisi 
Bice Puglisi 
| Gemma Puglisi 
| 8110. @. Ivancich 
| M. Tvangich 

L, Ivancich 
Toresa Pollegato 
| Antonio Rassol 


dili il fuoco venne spento. Maria Pevera Maria Rassol 
ui La Regica Vittoria a Leone XIII: | Demetrio Forich | Gasporo Rassol 
MER ROMA 20. In occasione del giubileo | A, Trieste | Anna Tones 

di Leòne XIII la regina d' Inghilterra | 8050 Tanny Essler] Erminia Sanzin 
Wi gli manderà .in regalo una vulgata edi: | Lucia Mazzucato Eleonora Sauzin 
Rif ziono del Principe“ di Macchiavelli. | Clara Mazzucato |8120 G. Knapp 
a Si dice ,che Sua Santità ricambierà il |Tullio Mazzuonto | Giuseppe Knapp 


dono.con un magnifico mosgico. 
Anoora del triplice assassinlo. PA- 
RIGI.19. Ecco qualche altro. particola- 
te sul triplice assassinio di cui vi ho 
telegrafato Ja notizia ieri sera. La Re- 
guauli aveva quarant' anni. ma essa ne 
confessava soltanto trentacinque. Avera 
ili pranzato con un ricco mercante di ca- 
Will alli, che l'aveva lasciata alle 10 od 
eo Alle 11.l' altra sera. Il portinaio intra» 
dadi Fide un individuo che salì all' appar- 
i “ famento della Regnault. La cameriera 
®ra distesa non nel letto bensì în un 
= Gotridoio. Pare che, udendo lo grida 
Mt delle signora, facesse per accorrere in 
n aiuto di lei e che l'assassino le sia an- 
mblifidato incontro, l’abbia uccisa e poi sia 
i dorso a sgozzare la ragazzina la quale 
bal anch' essa, presumibilmente, gridava 
Igo lo spavento. Sul cadavere della Re- 
sdiQguault si è trovata una catena d'oro al 
ii collo ed un braccialetto E' stato pure 
‘ovato.un..borsellino dell’ uocisa. C'è 


V.nia de Fornasari 
Giuseppe Erracso 
| Luisa Kauz 
Caterina Lepori 

| Elisa Zook 
Amelia Recardini 

| Gabro Gabrieli 
Giovannina Gent 

| 8180 Rosina Gent 
L. Troniope 

U. Troniope 

I. Troniope 

G. Troniope 

I. Troniope 

A. Troniope 


CRONACA LOCALE 
D PATTI VARI. 


Calendario. Ult. quarto: Leva il sole: ora 
89 tram. 6.9, Oggi: 8. Benedetto. Domani 
8. Ottaviano Termometro, ©. ore 7 ant. 3°7, 2 
pom. 158° Altezza bar. 7874; 
Experienti&a docet. Il momento 


Clement.Mazzuoato 
Carlo Gatznig 
Caterina Gatznig 
Roma Gatznig 
Libera Gatzmig 
Maria Ruggeri 
8060 Bart. Sleiko 
Cat, Sleiko 
Angela Sleiko 
Maria Sloiko 

Lia De Lombardo 
F. Posser 

©. Posser 

Violetta Posser 
Iole Posser 


sip chi Sospetta si tratti di una vendetta. |oritico è passato; è svanita l' incertezza 
MeANulla si sa di certo. Il » Petit Journal* 
btavia frei — Si sa chi è stato. lo 
lsagsino : è un giovine magro, biondo CCRCIAIERA, n Di 
‘ben vestito. La DE della: Regnault La rivincita di Clodoyeo !%; 


tha dato i conno! 

ire (due volte i 
\casa | della Reg 
mi d'acciaio. 
L' Incendio ul 
8. Sei morti e 2 


tati avendolo visto ve- 
n casa, Si è trovato in 
mault un polsino con bot- 


Buffalo. BUFFALO 
3 feriti nell' incendio 


Tl portinaio, più ardito, si avanzò, 
manifestando l'intenzione di acchiapparlo 
per il collo, 

— Posto l- urlò. Delmont.- il primo 
che mi tocca è un momo morto. 

Ed estrasso dalla tasca una rivol: 
fella. 


Materle esplodenti. O- 


L' assembramento si disperse come 

Pi ESSA 20. La polizia arrestò tre ni-|per incanto. i 
listi, uno studente a due donne, nell Le donne fuggirono gridando : ,Al- 

pine fabricavano delle bombe di di- |l’assassino 1* 

lamite, Gli uomini si d 6 
se e= LonpRA RR gli OTTO “Sn sì gettarono da una parte 
sa a |pietroburgo : Assicurasi che î tre At-| Giorgio si slanciò innanzi a sò, rag- 
tati recentemente sono cosacchi; por- | giunse la via, sonza che osassero se- 
ge|AYanO delle bombe caricate ciase guirlo, e, sorgendo una vetinra da no- 
ny; miete libbre di dinamite © melini-{lo, fece, segno al.cocchiere che si formò. 
HS uecento palle, avvelenate. — Quadrivio dell’ Osservatorio; casa | 


dell'abate Clodoveo - diss'egli. - E 


pre-| 
Sto! Dieci franchi di mancia. 


Assassinio di una famiglia. FOG- 
TA 19. A San Marco în Lamis, città 


Per i danneggiati del ter- 
remoto. La materia non ci permette 
di occupare molto spazio, Publichiamo 
dunque oggi una breve lista d'offerte : 


M.y Lichtensteigor 


Trieste, Lunedì 21 Marzo 1887. (Edizione del mattino). 


IL PICCOLO 


dr) 


QUI fefono: DI. 297 mR 


l d'animo sulla sorte di quegl’infelici che 


ricercati attivamente. Si suppone che'si avyenturarono in mare, poichè l’infi- 


|do elemento nel rigettare i cadaveri 
delle sue vittimo, ci dà l'epilogo, triste 
invero, di quella storia dolorosi; ed é 
scomparso quello stato di cose anor- 
mali che tenne la città nostra priva di 
qualsiasi comunicazione per lunghi sei 
giorni. Ma un fatto non è stato distrut- 
to. Quello cioè che molto cammino ci 
rosta a fare sulla via del civile pro- 
gresso per il raggiungimento di quei 
mezzi atti a salvaguardaro la vita e lo 
interesse doi cittadini 

Risulta infatti, e la questione non è 
nuova, che alla nostra capitaneria di 
porto mancano tutti quei mezzi di sal- 
vataggio che sono ormaîgeneralizzati su 
vasta scala in Inghilterra e ni quali si 
sono uniformate quasi tutte le altre 
nazioni civili, e risulta ancora che im- 
pedita l'unica congiunzione ferroviaria 
del nostro emporio commerciale, la cit- 
tà deve rimanersene priva di notizie 
per più giorni, vivere in una continua 
incertezza, con grave pregiudizio dei 
propri interessi, 

L' esperienza, dicono, è una buona 

maestra, e noi ci auguriamo che proprio 
ogni male non sia venuto per nuocere. 
Il locale governo marittimo vorrà pro- 
vedere rechè il proprio ufficio esca da 
quello stato primitivo nel quale visse 
fino ad ora, e consegua tutte quelle mi- 
gliorie richieste dallo circostanze e con- 
dizioni. 
La direzione delle Poste poi si per- 
suaderà che non è possibile sospendere 
tutta l’attività commereiale di una città 
come Trieste per sei giorni e se non 
altro, saprà, ove il caso dovesse ripe- 
tersi, imitare l'esempio di quei mastri 
di posta di piccole località che nell'at- 
tuale contingenza non potendo inviare 
lecorrispondenze a mezzo della diligen- 
za, le fecero pervenire sino alla prossi- 
ma stazione a mezzo di pedoni. 

Non mancano certamente argomenti 
solidi per sostenere questioni tanto vi- 
tali, ma noi non vogliamo estenderci 
troppo in cose che non hanno bisogno 
di essere dichiarate ore' di publica utilità. 


sì calcola) 
commerci 


lettivi soli 


via Oluova OT 21° Non si re 


‘vertita che il cadavere del loro povero 
Leopold» era stato rinvenuto. 

Quando il forgone Zimolo che tra- 
portava il cadavere alla cappella mor- 
tuaria di San Giusto, giunse nei pressi 
del Molo S_Carlo, quel mesto convo 
|glio fu veduto dal padre del disgrazia- 
ito giovanotto il quale è facile imagina- 
re quanto rimanesse ambasciato nel ri- 
levare che lì o’ era il cadaverò del fi- 
gliuol suo. La scena di quel padre che 
vedeyasi tolta così ogni speranza, fu 
davvero straziante. Il povero vecchio 
volle a tutti i costi vedere egli stesso 
il cadavere del proprio figlio e 800- 
perchiata la cassa, scoppiò in un di- 
rotto pianto e baciò in viso l' estinto, 
Îl carro proseguì poi la sus strada. 

Tl cadavere nel quals si notava una 
contusione alla fronte, non sì trovava 
punto in istato di putrefazione. Anzi 
sarebbesi detto che si fosse trovato in 
aqua da poco tempo. Parrebbe da. ciò 
che i naufraghi colti dalla bufera, ri- 
manessero assiderati prima che la loro 
imbarcazione si capovolgesse, 

Società per le arti e l'indu- 
stria. Teri allo 12 morid. questo soda- 
lizio tenne il suo congresso generale. 

Aperta dal presidente la seduta con 
brevi parole commemorative per 6 soci 
decessi durante l’anno, il segretario pre- 
lesso una concisa relazione sull’ opero- 
sità sociale, dalla quale rileviamo i passi 
intrapresi dalla Consulta di questo So- 
dalizio perchè non'abbiano ad essere 
istituiti nella nostra città i consorzi in- 
dustriali obligatori. La relazione narra 
pure lo ultime vicende dalla ,Perma- 
nente“, la cui liquidazione è attualmen- 
te condotta da questa Società, 

E noto il rescritto col quale la So- 
cietà Operaia rinunziava a contribuire 
più oltre al sostenimento della ,Per- 
manente“ proponendone la liquidazione. 
La Consulta della Società per le arti e 
l'industria non si rassegnò subito a que- 
sta iden, ma tentò ogni via per avere 
un nuovo locale, centrale ed opportuno, 
in cui l' Esposizione potesse rifiorire. 
Non essendo però questi sforzi ap- 
prodati ad alcun risultato, apecialmenta 


Speriomo dunque che l'amaro esperi- 
mento abbia giovato a qualche cosa. 

Il cadavere di uno dei nau- 
fraghi. - Una scena pietosa, 
Sabato sera, alle sette, alcuni poscato» 
tori chioggiotti che si trovavano nella 
valle di Capodistria a poca distanza da 
Punta grossa con la barca nominata 
nConcetta“ di proprietà di Pasquale 
Doria mentre erano intenti a pescare, 
sollevarono son la rete un cadavere. 

Quel corpo collocato nella barca ri- 
mase colà fino alle sei del mattino sus- 


per la scarsozza dei mezzia ciò dispo- 
nibili, fu alfine deliberata In liquida- 
Zione, che, come è noto, ha luogo al 
pianoterra dello stabile già occupato 
dall'Hotel Daniel in via S. Nicolò. 
Furono quindi approvati successiva- 
mente il bilancio dell’ anno 1886 ed il 
preventivo per l'anno 1887. 

La nomina di duo vicepresidenti e 4 
consultori, sopra proposta del socio Her- 
mannstorfer, fu rimandata ad apposita 
riunione. Fu invece effettuata quelle 
di tre revisori, carica alla quale furono 


seguente, dopodichè venne trasportato 
al locale Ufficio di Porto alla riva della 
Sanità. Verso Jo sette comparse la com- 
missione per le debite constatazioni 
giudiziarie, e il cadavere venne poi e- 
saminato anche dagli addetti dell’ îm- 
presa Zimolo portatisi sopra luogo con 
il loro carrettone. 

Visitate le tasche dell'abito sì trovarono 
indosso al cadavere una chiavo da por- 
tone, pochi soldi, ed'un portafoglio con- 
tenento parecchi biglietti da visita, la 
maggior parte dei quali recavano il no- 
me: pLeopoldo Gregorich*®, Da ciò si 
dedusse essere quello il corpo di uno 
di quegli infelici che Domenica scorsa 
imbarcatisi su una lancia appartenente 
al piroscafo Fanny erano periti causa 
l'improvisa bufera. 

La famiglia Gregorich fu tosto av- 
Ah! è la guerra che vogliono | Ah! ra- 
piscono Criorgina! ah ! vogliono violen- 
tarla, la violentano! A parte i riguardi! 
Saprò ben farlo parlare a parlerà. 

È Giorgio Delmont verificò la cariche 
della sua rivoltella. 

LXIV. 
Altro urto. 
Lo stesso giorno, alla stessa ora, il 
postino rimetteva una lettera in casa 
del signor Steinbach. 

Quest'ultimo era al palazzo di giusti- 
zia, e il domestico deposo la lettera 
sullo scrittoio del gabinetto da lavoro, 
bene in vista. 

Oliviero, che stava ll guardò mac- 
chinalmente la soprascritta, o trasalì, 
poi prese la lettera e la voltò e rivoltà. 
— Sembra la scrittura di Giorgina - 
mormorò egli con un'emozione profon- 
da. - Ma sì, è la sua scrittura, la rico- 
nosco ! Ne sono sicuro! Cho cosa può 


Ù 


si 


( 


Ge 
n 


19,000 abitanti, è stato commesso 
gravissimo cecidio. Venno assassi- 
ta )' intera famiglia Gravina ; ‘era 
posta di sinque persone. Gli assay- 


— Costui almeno. non mi sfuggirà ! 
- borbottava egli tra i suoi denti atrote; 
ti, mentre che i cavalli Alavano al gran 
Ealoppo rorso la dimora dell'abate, 


aver da dire a mio padre? Vi sono 
delle novità P_ Quali? 

Avaya una voglia pazza di rompere 
il sigillo, di aprire Ja busta, @ redoro! 
ciò che soriveva Giorgina, 


b 


sa di questa affluenza grandissima di 


ro funzionari per tutto il giorno, quan- 
tunque fosse giorno festivo. 


Italiana di Beneficenza, 
——@©"—1.11 


somigliarsi. Se la lettera non fosse di 


Giorgina P Eppure era un carattere da 
donna ! 


busta, iluo volte si fermò. 


per il primo, ella l'avrebbe indirizzata 
a me 


non fu libero che alle quattro. Malgra- 
do tutta I’ eloquenza del vecchio avyo- 


chiamati i signori: Antonj, Suvich ed 
Urbanis, 

Il servizio postale venne ieri 
riattivato regolarmente. 

La posta ieri ebbe una ressa di la- 
yoro straordinaria per la distribuzione 
delle corrispondenze. Si calcola 8 circa 
40000 il numero dello lettere distri- 
buite. 

Circa 4000 raccomandate. 
Tutti i principali stabilimenti in cau- 


lettere ebbero di che far lavorare i lo- 


Finalmente tanto le comunicazioni 
postali quanto quelle telegrafiche sono 
ritornate allo stato normale. 

Il concerto dell'associazione 
Pla 


Non osò. 
Dopo tutto, due serittare possono ras- 


D'altra parto ‘il suo istinto d'amante 
non poteva ingannarlo. 
Due volte fece atto di strappare la 


— E anche se questa lettera fosse di 
ei! Se avesse voluto farmela leggere 


Non poteva più trattenersi. 

Mise la lettera nel suo portafoglio @ 
î fece condurre al palazzo di giustizia. 
Il signor Steinbach era all’ udienza. 
Iliviero dovette aspettare. Suo padre 


ato, suo figlio l'avera trovato terribil. 
nente prolisso. 

Scorgendo il giovane, al momento in 
ui usciva dall'udienza, il signor Stein- 
ch fu abbastanza sorproso. 


Anno VI. - 


LB INSERZIONI 
no în carattere testino e costano; 
jo soldi 16 la riga; Comunicati. Ar 


isi i, N io, Ri IT i ldi.50 
Axvisi mortuari, Necrologio, Ringraziamenti eco. sol 
ls riga; nel corpo del giornale f. 2 la riga. Avvisi 00 


[di 2 1a parola. Tutti 1 pagamenti anticipati, — 
istituiscono manoscritti quand'anche non inseriti. 


più splendida festa musicale che ci sia 
a Trieste, E si ripete ogni anno: — 
magnifica tradizione cittadina che segua 
una delle più simpatiche pagine di quel 
libro inspirato a un connubio fra due 
divinità egualmente sacre: la carità e 
l’arte. 

E meutre l'una muoye festosa incon- 
tro dell'altra, tutti — e la ricca dama 
assisa nel suo palehetto e il modesto 
operaio stretto, urtato, sepolto quasi 
dalla marea invadente il loggione — 
accorrono a quella festa che resta poi 
un lungo e caro ricordo, una impres- 
sione duratura e dolcissima al cuore. 

Quest'anno il programma di questa 
Academia fu scelto con speciale riguar 
do al diletto del publico, 

Non troppi nomi classici e stranieri ; 
ma accanto a Verdi, Bellini e Rossini, 
Hi accanto ai nomi di duo egregi can- 
tantì, quello. di una signora che, alla 
grandozza dell'artista accoppia il  fasoi- 
no gentile della donna buona e pistosa. 

Heco ora l'ordine dello spettacolo. 

PARTE PRIMI. 

1. Verpi. Sinfonia ,Forza del De- 
stino“. 

2. Fiorow. Aria per tenore opera 
pMarta® sig. Brasi. 

3. n) Barsarola yeneziana — b) Can-. 
zone veneziana del ,Brayo*, Mandoli- 
nate eseguite da 8 signore e 15 signori 

4. Baurivi. Rocitativo ed aria con co- 
ro pCasta Diva“ nell'opera ,Norma*, 
sigia Salem D'Angeri. 

5. Goubyiare. Preludio secondo atto 
nRogina di Saba“. 

PARTE SECONDA 

1. Mexparssony, Scherzo Sogno d'una 
notte d'estate“, 

2, Varbi. Aria per soprano yPace mio 
Dio* nell'opera ,La Forza del Destino* 
sig.na Mendioroz, 

3. a) Preludio dell’ opera ,Traviata* 
di Verdi — b) Valzer di Bollenghi, 
Mandolinate eseguite da 8 signoro e 15) 
signori. 

4. Marcaerm. Duetto per Soprano e 
tenore nell’ opera ,Ruy Blas, sig.ra 
Salem D'Angeri è sig. Brasi. 

5. Rossiwr. Sinfonia Guglielmo Tell. 

All'Arsenale del Lloyd, Dalle 
dannose conseguenze del tempaceio dei 
giorni scorsi non andarono immuni nep- 
pure i lavori all'Arsenale Iloydiano. 

Apprendiamo infatti che tanto i lavo» 
ti di completamento dell’ Imperator, 
quanto quelli di costruzione dell’ Impe- 
ratria subirono un ritardo. Il primo na- 
Viglio verrà messo in attività probabil- 
mente alla fine del yolgente mese, 

Per soccorrere le vittime 
dei terremoti. Venerdì ebbe luogo 
uma riunione di alcuni signori intenzio= 
nati di' costituirsi in comitato per rac- 
cogliere offerte a favore dei danneggiati 
dal terremoto, À quel'che pare, si avava 
deciso di ripartire tre quarti delle som- 
me da raccogliersi ai danneggiati della 
Liguria e un quarto a favore di quelli 
della Franoîe, 

Però, a quanto ci dicono, il Console 
francese qui residente avrebbe espresso 
proghiora di desistere dall'idea, per ciò 
che riguarda la Francia, 
Uno che si sente forte in 


RL Leggiamo nel Giornale di U= 
dane i 


ona 


nLunedì è avvenuto un curioso epi- 
sodio a Cividale. Un signore che si di 
ceva di Trieste, ed alloggiato al Friuli, 
saputo che la linea Udine-Cormons ere 
interrotta, offriva una forte somma per 
essere trasportato a Cormons’ col caval 


zzata a te, non ho voluto aprirla, 
ma l' impazienza mi divorava e te la 
porto, perchè tu la legga subito. 

— Prima montiamo nella tua vetti- 
ra — disse l'avvocato. Hai fatto 
bene a venite, giacchè non sarei rien- 
trato che all'ora del pranzo. 

Appena furono nella vettura, il si- 
gnor Steinbach aprì la lettera che O- 
liviero aveva portato 6 la lesse: 

— Ohl oh! — fece l'avvocato. 

— Di che si tratta, Dio mio! Ohe 
cosa c'è domandò il giovane al colmo 
dell’inquietudine. 

— In fede mia) leggi tu stesso. 

Oliviero si gettò sulla lettera 0 la 
divorò cogli occhi: 

Ecco quello che conteneva: 

pSignor Steinbach, 

TA prego Tiraiento di rinunciare 
e di far rinunciare Oliviero al progetto 
di cui abbiamo parlato ieri, Do 


. vFra un mese sposerò il signor Giu- 
lio Florestan, 


Ohe cos 089 — gli domandò ogli. | 
Una lettera di Giorgina,  oredo 


nAgando cos), aviterato gravi disgrazia, 
n OiorginaDelmont. 
[( Jontinua} 


Minimno. Jeri 


mattina allo ore 10 2 

3 h 
vecchia, venue Apis. 
Salito meto: 
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